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- Domenica 16 ore 18.00 incontro del Gruppo Giovani di Collaborazione a 

Dosson. Lunedì 17 ore 20.30 Gruppo Animatori. 

- Martedì 18 ore 20.30 a Dosson Consiglio di Collaborazione per la 

presentazione del Cammino sinodale.  

- Giovedì 20 ore 20.45 a Preganziol Co.Ca; ven. 21 incontro di Branche. 

- Giovedì 20 on line Bilanci di Pace Caritas (Canale youtube Caritas tarvisina). 

- Venerdì 21 ore 20.30 incontro catechiste e catechisti. 

- I ragazzi della catechesi, i gruppi dalla terza media alla quarta superiore, gli 

scout continuano i loro incontri al sabato, secondo il solito orario.  

- Domenica 23 celebreremo la Domenica della Parola di Dio. 

- Domenica 23 ore 16 incontro del Gruppo famiglie. 
 

Dal 18 al 25 gennaio settimana di preghiera per l’Unità dei Cristiani dal 

tema “In oriente abbiamo visto apparire la sua stella e siamo venuti per 

adorarlo”. Durante le sante messe feriali valorizzeremo questa preghiera. 
 

NOTA DELLA SEGRETERIA GENERALE DELLA CEI 10 GENNAIO 2022 

Celebrazioni liturgiche. Non è richiesto il Green Pass, ma si continua a osservare quanto 

previsto dal Protocollo CEI-Governo del 7 maggio 2020, integrato con le successive 

indicazioni del Comitato Tecnico-Scientifico: mascherine, distanziamento tra i banchi, 

niente scambio della pace con la stretta di mano, acquasantiere vuote… Occorre rispettare 

accuratamente quanto previsto, in particolar modo: siano tenute scrupolosamente le 

distanze prescritte; sia messo a disposizione il gel igienizzante; siano igienizzate 

tutte le superfici (panche, sedie, maniglie…) dopo ogni celebrazione. Circa le mascherine, 

il Protocollo non specifica la tipologia, se chirurgica o FFP2; certamente quest’ultima ha un 

elevato potere filtrante e viene raccomandata, come peraltro le autorità stanno ribadendo in 

questi giorni. 

Obbligo vaccinale per gli over 50. Ricordiamo che, a partire dal giorno 8 gennaio 2022, è 

stato introdotto l’obbligo vaccinale per tutti coloro che hanno compiuto 50 anni. La 

vaccinazione può essere omessa o differita in caso di accertato pericolo per la salute, in 

relazione a specifiche condizioni cliniche documentate, attestate dal medico di medicina 

generale dell’assistito o dal medico vaccinatore. Dal 1° febbraio 2022 saranno in vigore le 

sanzioni pecuniarie per coloro che non vi adempiono e dal 15 febbraio 2022 sarà 

necessario il Green Pass rafforzato (cfr allegato) per l’accesso ai luoghi di lavoro per i 

lavoratori pubblici e privati con 50 anni di età.  

(DAL SITO https://www.chiesacattolica.it/segreteria-generale-cei-suggerimenti-su-alcune-misure-per-

fronteggiare-lemergenza-covid/) 
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DOMENICA, 16 GENNAIO 2022 – Seconda dom. T.Ordinario 

 
 

LETTERA APOSTOLICA IN FORMA DI «MOTU PROPRIO» DEL SOMMO PONTEFICE 
FRANCESCO “APERUIT ILLIS” CON LA QUALE VIENE ISTITUITA LA 

DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO – prima parte 

  
1.«Aprì loro la mente per comprendere le Scritture» (Lc 24,45). È uno 
degli ultimi gesti compiuti dal Signore risorto, prima della sua Ascensione. Appare 
ai discepoli mentre sono radunati insieme, spezza con loro il pane e apre le loro 
menti all’intelligenza delle Sacre Scritture. A quegli uomini impauriti e delusi rivela 
il senso del mistero pasquale: che cioè, secondo il progetto eterno del Padre, 
Gesù doveva patire e risuscitare dai morti per offrire la conversione e il perdono 
dei peccati (cfr Lc 24,26.46-47); e promette lo Spirito Santo che darà loro la forza 
di essere testimoni di questo Mistero di salvezza (cfr Lc 24,49). 
La relazione tra il Risorto, la comunità dei credenti e la Sacra Scrittura è 

estremamente vitale per la nostra identità. Senza il Signore che ci introduce 
è impossibile comprendere in profondità la Sacra Scrittura, ma è altrettanto vero il 
contrario: senza la Sacra Scrittura restano indecifrabili gli eventi della missione di 
Gesù e della sua Chiesa nel mondo. Giustamente San Girolamo poteva scrivere: 
«L’ignoranza delle Scritture è ignoranza di Cristo» (In Is., Prologo: PL 24,17). 
(…)Con questa Lettera, pertanto, intendo rispondere a tante richieste che mi sono 
giunte da parte del popolo di Dio, perché in tutta la Chiesa si possa celebrare in 
unità di intenti la Domenica della Parola di Dio. È diventata ormai una prassi 
comune vivere dei momenti in cui la comunità cristiana si concentra sul 
grande valore che la Parola di Dio occupa nella sua esistenza 

quotidiana. Esiste nelle diverse Chiese locali una ricchezza di iniziative che rende 
sempre più accessibile la Sacra Scrittura ai credenti, così da farli sentire grati di un 
dono tanto grande, impegnati a viverlo nel quotidiano e responsabili di 
testimoniarlo con coerenza. 
Il Concilio Ecumenico Vaticano II ha dato un grande impulso alla riscoperta della 
Parola di Dio con la Costituzione dogmatica Dei Verbum. Da quelle pagine, che 
sempre meritano di essere meditate e vissute, emerge in maniera chiara la natura 
della Sacra Scrittura, il suo essere tramandata di generazione in generazione (cap. 
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II), la sua ispirazione divina (cap. III) che abbraccia Antico e Nuovo Testamento 
(capp. IV e V) e la sua importanza per la vita della Chiesa (cap. VI). (…) 
È bene, pertanto, che non venga mai a mancare nella vita del nostro popolo 
questo rapporto decisivo con la Parola viva che il Signore non si stanca mai di 

rivolgere alla sua Sposa, perché possa crescere nell’amore e nella testimonianza di 
fede. 
3. Stabilisco, pertanto, che la III Domenica del Tempo Ordinario sia 
dedicata alla celebrazione, riflessione e divulgazione della Parola di Dio. 
Questa Domenica della Parola di Dio verrà così a collocarsi in un 
momento opportuno di quel periodo dell’anno, quando siamo invitati a 
rafforzare i legami con gli ebrei e a pregare per l’unità dei cristiani. Non 
si tratta di una mera coincidenza temporale: celebrare la Domenica della Parola di 
Dio esprime una valenza ecumenica, perché la Sacra Scrittura indica a quanti si 
pongono in ascolto il cammino da perseguire per giungere a un’unità autentica e 

solida. Le comunità troveranno il modo per vivere 
questa Domenica come un giorno solenne. Sarà importante, comunque, che 
nella celebrazione eucaristica si possa intronizzare il testo sacro, così da rendere 
evidente all’assemblea il valore normativo che la Parola di Dio possiede. In questa 
domenica, in modo particolare, sarà utile evidenziare la sua proclamazione e 
adattare l’omelia per mettere in risalto il servizio che si rende alla Parola del 
Signore. (…)Alla stessa stregua, i parroci potranno trovare le forme per la 
consegna della Bibbia, o di un suo libro, a tutta l’assemblea in modo da 
far emergere l’importanza di continuare nella vita quotidiana la lettura, 
l’approfondimento e la preghiera con la Sacra Scrittura, con un 
particolare riferimento alla lectio divina. 
4. Il ritorno del popolo d’Israele in patria, dopo l’esilio babilonese, fu segnato in 
modo significativo dalla lettura del libro della Legge. La Bibbia ci offre una 
commovente descrizione di quel momento nel libro di Neemia. Il popolo è 
radunato a Gerusalemme nella piazza della Porta delle Acque in ascolto della 
Legge. Quel popolo era stato disperso con la deportazione, ma ora si ritrova 
radunato intorno alla Sacra Scrittura come fosse «un solo uomo» (Ne 8,1). Alla 
lettura del libro sacro, il popolo «tendeva l’orecchio» (Ne 8,3), sapendo di 
ritrovare in quella parola il senso degli eventi vissuti. La reazione alla 
proclamazione di quelle parole fu la commozione e il pianto (vedi Ne 8,8-10). 
Queste parole contengono un grande insegnamento. La Bibbia non può essere 
solo patrimonio di alcuni e tanto meno una raccolta di libri per pochi 
privilegiati. Essa appartiene, anzitutto, al popolo convocato per 
ascoltarla e riconoscersi in quella Parola. Spesso, si verificano tendenze 

che cercano di monopolizzare il testo sacro relegandolo ad alcuni circoli 
o a gruppi prescelti. Non può essere così. La Bibbia è il libro del popolo 
del Signore che nel suo ascolto passa dalla dispersione e dalla divisione 
all’unità. La Parola di Dio unisce i credenti e li rende un solo popolo. – 
(continua) - 

Celebrazioni liturgiche 

 

N.B.:  

− Nei giorni feriali, mezz’ora prima della messa, si recita il Rosario.   

− Per le intenzioni delle sante messe passare in sacristia prima o dopo le celebrazioni. Per la 

riconciliazione sentire i presbiteri prima o dopo le celebrazioni.  

− Al mercoledì sera ore 20.30 c’è la possibilità di un tempo di adorazione eucaristica con la 
Comunità Magnificat del Rinnovamento nello Spirito. 

Domenica  

16 gennaio 2022 

II Tempo Ordinario 

18.30 (sabato sera) Tasca Olindo; Giorgi 

Umberto; Silvestri Giuseppina, Favaro 

Ermenegildo 

09.00 S. Messa  

11.00 S. Messa 

Lunedì 17 

Sant’Antonio Abate 

18.30 Marcon Pietro e Gava Ida 

Martedì 18 

 

18.30 S. Messa 

Mercoledì 19 

 

08.30 D’Errico Angela 

20.30 Adorazione (con la Comunità Magnificat) 

Giovedì 20 

 

18.30 S. Messa 

Venerdì 21 

Sant’Agnese 

18.30 S. Messa 

 

Sabato 22 

 

18.30  S. Messa 

Domenica  

23 gennaio 2022 

III Tempo Ordinario 

DOMENICA DELLA 

PAROLA DI DIO 

09.00 S. Messa  

11.00 S. Messa 

15.00 in Cattedrale a Treviso Lettura continua 

del Vangelo di Luca 


